
  

 

  
SEDUTA COMITATO CCM, CUF e AUSL DI IMOLA 

Verbale n.5 del 8 maggio 2024 sala conferenze Avis (P – presente   G- giustificato   A- assente) 

 

Associazione Rappresentante P G A Sostituti P G A 

CCM ASSOCIAZIONI 

ALZHEIMER Valtancoli Lucia    Ciliberti Rosanna P   

ANED Sartori Sandro   a Capelletti Anna Rosa   a 

ANTEAS Brusa Auterio    Lea Bacci P   

NO SPRECHI Bottiglieri Alfonso P   Felini Fulvia    

AVIS – AIDO    Presidente Martelli Remo  
Presidente 

P   Dal Re Luigi    

AVOD Ficara Giuseppe P   Ferrero Silvia    

CGIL – SPI Barbieri Luigi P   Monduzzi Sonni  G  

CISL – FNP Zardi Carmen P   Donatini Roberto    

Comitato a Tutela dei Diritti Gioiellieri Tiziano P   Bonanni Gianfranco    

CROCE ROSSA Accini Pierluigi   G  Brunori Alessandro    

E PAS E TEMP Ennio Sergio     Scardovi Sandra  G  

GLUCASIA Penazzi Silvia    Benedetti Margherita P   

Imola Autismo + La Giostra Fioriula Patiri    Barbieri Elisabetta  G  

Iniziative Parkinsoniane Brini Loris P   Luisi Carmela    

PERLEDONNE Govoni Carla P   Franzoni Maria Rosa    

CUPLA    Cavini Salvatore  G  Golinelli Claudio P   

PROF. MEDICA&INSALUTE Shirley    Ehrlich    Elisabetta Cenni P   

ANCeSCAO Manzoni Liana        

NOI IMOLA Zaniboni Alberto  
VicePresidente 

P   Galavotti Valter  G  

Santa Maria Carità -Unitalsi Suzzi Fabio P   Annarita Loreti    

AUSER Minardi Alberto P   Gigliola Poli    

AISM   e UILDM Isipato Arianna    La Sala Patrizia P   

         

         

         

         

AUSL IMOLA CCM  



  

 

         

Direzione Medica Presidio Polito Carlo  G  Zarabini Lucia    

Direttore Assistenziale Gabrielli Sabrina P       

Direzione Servizio Infermieristi-
co e Tecnico 

Maria Cristina Carraro 
Bortolotti Cristina 

 G  Cavini Simone 
Savorini Margherita 

 
 

  

Direzione Distretto e Cure Pri-
marie 

Fabio Berveglieri. 

 
   Catalani Federica P   

Staff Informazione e comuni. Bonoli Alice                               P   Giusti Marcello Giovan-
na Minguzzi 

 
P 

  

Sanità Pubblica Ianuale Carolina  G      

Rappresentante MMG- PLS Leana Buscaroli (MMG) 
Perrone Alberina ( PLS ) 

P      
G 

     

Comitato di Distretto    N.C,I. Assessora Spadoni Daniela P   Assessora Conti Elisa    

COMITATO UTENTI FAMILIARI DSM-DP 

La Giostra Onlus Sicignano Carmela P   Gamberini Oretta 
Minelli Marina 

   

A.P.D. Locos per lo sport Marco Ronchi    Marchi Anna 
Presidente  

P   

Polisportiva Eppur Si muove Posani Piero P   Caporali Giorgio 
 

P   

FANEP Lannuti Antonio P       

VAN GOGH Mariotti Marina    Cenni Dante 
 

P   

AVIS BORGO TOSSIGNANO Cavallini Stefano  
VicePresidente 

P   Pasatti Alberto P   

Cà del Vento Manuelli Marta    Caroli Nives    

         

E PAS E TEMP  Zaccherini Davida P   D’Agostino Assunta    

Imola Autismo anche noi ci sia-
mo 

Fioriula Patiri    Zaccherini Valeria     

PERLEDONNE (si ripete?) Franzoni Maria Rosa    Carla Govoni P   

CUBERDON Roveda Luciana  P   Pettitoni Possenti Elena  P   

Exit Galavotti Giacomo P   Caporali Giorgio P   

ALZHEIMER IMOLA  Valtancoli Lucia    Ciliberti Rosanna P   

Trama di Terre Paula Andri Villa Alcaraz    Manlconi Antonella P   

Corpo Bandistico Castel del Rio Fabbri Linda                                    Loretta Salaroli ( sostituta) P   

ESP Melandri Mirko 
 
 

P   Saibene Andrea    

NOI IMOLA Galavotti Valter 
 

 G  Ambrosin Alessandro P   

Alcolisti in trattamento ACAT Monaco Michele P       

Alcolisti Anonimi Sackett Roberto    Adriano Dradi    



  

 

AUSL IMOLA CUF 

Direttrice NPIA Elisabetta Zucchini 
 

 G      

Neuropsichiatria Giulia Suzzi (sostituta) 
Chiara Cerbai (sostituta) 

        
G 

     

Comitato di Distretto N.C,I. Spadoni Daniela  P  Conti Elisa    

Direttrice DSM Alba Natali  P      

Direttore Dipendenze Patologi-
che 

Stefano Gardenghi 
 
 

   Grisolia Antonio P   

Operatori DSM Antonella Ceroni 
 
 

 
 
P 

  Gagliostro Teresa    

Operatore CSM AS Mollica Martina  
AS Gentile Elena 

P   Provino Giusi  
Emanuela Cenni 

P 
P 

  

Informazione Comunicazione Marcello Giusti    Alice Bonoli P   

ASP Marchi Alessandra P       

 
 
Ordine del giorno: 
- approvazione dei verbali delle precedenti sedute  
- Relazione del Ser.D Ausl di Imola sul tema "Contesto generale, progetti ed iniziative 
per la promozione della salute ed il contrasto alle dipendenze nelle giovani generazioni" a 
cura di Cleta Sacchetti e Marco Bassani UOC Dipendenze Patologiche Ausl Imola 
-Varie ed eventuali 
 
Il Presidente CCM Remo Martelli richiede l’approvazione verbale della seduta precedente del 3 
aprile 2024. Si approva all’unanimità.  
La Presidente CUF Marchi: richiede l’approvazione del verbale della seduta precedente, che si 
approva all’unanimità.  
Marchi comunica che lo sportello di ascolto “noi ci siamo” è attivo dal 10 aprile 2024. 
Marchi sottolinea che il CUF è molto soddisfatto di partecipare alla proposta tematica odierna ritenen-
do fondamentale il benessere psicologico degli adolescenti. 
 
Bassani Marco Ass. Sociale in servizio persso il SerD illustra l’attivazione dei percorsi di prevenzione 
per le dipendenze in collaborazione con le Cooperative e le Associazioni del territorio. 
Viene mostrata una presentazione in slides che è parte integrante del presente verbale come allega-
to. 
4 aree di intervento che si intersecano tra loro.  promozione della salute nelle scuole, nei luoghi di ag-
gregazione e negli eventi pubblici. Sono progetti che si intersecano: 

1) Progetto GAP (Gioco di Azzardo Patologico): monitoraggio del gioco d’azzardo patologico e 
della ludopatia. Si effettua un percorso infoeducativo con gli stakeholder del territorio (baristi, 
gestori locali, ex consumatori ecc.), vengono ricercate le “sentinelle” del fenomeno sul territorio 
ed individuati i luoghi sensibili di aggregazione. E’ stata effettuata una mappatura degli esercizi 
che detengono slot machine. Con il permesso dei gestori, sono effettuati presidi fuori dai locali 
con tavolo d’ascolto e informative sul gioco d’azzardo problematico. 

2) Progetto Vivere: test alcoolemici (284 nel 2023), informazioni e prevenzione fuori dalle discote-
che, in accordo con gestori, grandi eventi e sagre di paese. 
Si tratta di interventi di prossimità e proattivi che hanno anche lo scopo di ridurre il tempo di la-
tenza tra il primo uso e l’avvicinamento autonomo al Ser.D.  



  

 

Il Covid ha creato molti problemi di isolamento ed aumento di uso di sostanze. I progetti di 
prossimità sostengono la compliance e l’esito dell’intervento. Pertanto sono gli operatori che 
entrano nei luoghi di aggregazione (aggancio relazionale, relazione fiduciaria, counseling edu-
cativo e informazioni, relazione di aiuto). Ci si basa sulla teoria cognitivo comportamentale. 
Fondamentale il ruolo della rete amicale e della scuola. 

3) Peer education (modello da progetto regionale Luoghi di Prevenzione). Nel 2023 hanno aderito 
3 Istituti, 76 i peer che si sono formati, 453 studenti hanno ricevuto le informazioni di ricaduta. Il 
progetto viene portato avanti con i docenti responsabili del benessere. Vengono ingaggiati stu-
denti del terzo anno chiedendo loro la disponibilità a svolgere un percorso formativo sulle di-
pendenze che poi loro trasmetteranno, con le modalità che ritengono più opportune, ai ragazzi 
delle classi seconde. Si favorisce così la circolarità.   
Si stimolano anche attività ludico-ricreative in grado di trasmettere contenuti importanti per la 
prevenzione in modo stimolante e partecipativo, ad esempio tramite utilizzo di tecnologie come 
il simulatore di guida, a cui segue una fase di riflessione con lo studente e di de-brefing per 
analizzare insieme l’esperienza. Abbiamo uno spazio apposito al Servizio. 
Progetto tra rischio e piacere, occhiali da simulazione sull’uso da sostanze stupefacenti e/o al-
cool.  Si illustrano alcuni sotto progetti 

4) Progetto di prossimità 
              
   

Barbieri: suggerisce di anticipare questi incontri anche a bambini e ragazzi di età inferiore perché i 
mass media descrivono un abbassamento dell’età media delle persone e dei ragazzi che sono affetti 
da disturbi da dipendenze. 
Bassani: la scelta è della scuola e di chi ha aderito alla nostra richiesta; per gli interventi di prossimità 
non c’è limite di età e nel caso interviene la Neuropsichiatria.  
Gioiellieri: plaude l’attività rappresentata ed invita a ritornare a darne conto periodicamente ai 
comitati. Ritiene che le informazioni che vengono raccolte durante il lavoro svolto con i giovani siano 
importanti anche per rivelare criticità e problemi di dipendenze nell’ambito familiare e chiede se capiti 
che un adolescente segnali una problematica di dipendenza di un genitore. Chiede inoltre se nelle 
attività, oltre che le associazioni e cooperative del territorio, sono coinvolti ESP cioè persone che 
hanno avuto un problema di dipendenza e che lo hanno affrontato positivamente.  
Bassani: i ragazzi sono antenne dinamiche per la famiglia e gli amici. Finora non è capitato 
nell’ambito del progetto Peer che gli studenti segnalassero un problema in famiglia mentre è capitato 
alcune volte nell’ambito dei progetti di prossimità che poi fossero i genitori ad avviare un percorso.  
Ciliberti: racconta della sua positiva esperienza di partecipazione ad un convegno sul linguaggio del-
le emozioni tenutosi a Reggio Emilia presso l’ente “Luoghi di Prevenzione”, a cui hanno partecipato 
peer educator e famigliari degli studenti il cui Istituto ha aderito al progetto Scuole che promuovono 
salute. Considera efficace e coinvolgente il modello della peer education. 
Monaco CAT: ritiene si debbano esplorare altre dinamiche per chi si trova fuori dai circuiti aggregan-
ti, in balia degli eventi. Porta l’esempio di un giovane minorenne espulso dalla scuola che trascorre il 
suo tempo tra i senza fissa dimora. 
Bassani: concorda e sottolinea che i progetti appena illustrati sono percorsi di prevenzione rivolti alle 
persone che non hanno ancora disturbi da dipendenza. Per segnalazioni si può indirizzare la persona 
al servizio oppure telefonare alla dr.ssa Sacchetti 
Catalani: chiede info sulle dipendenze alimentari 
Natali: percorso differente, sono patologie psichiatriche trattate da una specifica equipe 
multidisciplinare  
Lannutti FANEP sui disturbi alimentari Fanep svolge attività sia in ospedale Bellaria che sul territorio 
del Circondario imolese di supporto, informazione e prevenzione. Attività del Fiocchetto Lilla con 
“facciamoci sentire”. Anche Lannuti ritiene indispensabile riflettere su quanto incide il comportamento 
dei genitori sulla malattia dei figli. I disturbi alimentari con il Covid sono aumentati del 50%  
Bonoli propone incontro CCM 2025 per parlare dei disturbi alimentari  
La Sala: chi è l’utente tipo? Sono utenti spontanei o obbligati? Come fate ad aiutare le persone che 
non vengono al servizio senza incorrere a violazione della privacy con i familiari? 



  

 

Bassani: i nostri utenti sono di tutti i tipi, possono accedere autonomamente, essere indirizzati ai 
servizi o avere un obbligo per guida in stato di ebrezza o sotto sostanze: il SSN offre il servizio a tutte 
le persone che vi si rivolgono. Il servizio si attiene alla legge sulla privacy, qualora l’utente non 
fornisca il consenso non è possibile fornire informazioni ai famigliari. I famigliari però possono venire 
al servizio per segnalare una situazione che ritengono debba essere presa in carico. 
 
Tutti i presenti ringraziano Bassani per l’interessante intervento del Ser.D 
 
Martelli: ritiene che i Comitati vadano informati rispetto ai Piani di contenimento delle liste di attesa, 
che a breve saranno presentati con delibera della RER, che peraltro dispone categoricamente il 
divieto di chiusura della agende di prenotazione. Pertanto il Presidente allerta i presenti chiedendo di 
inviare direttamente alla sua mail eventuali evidenze di agende chiuse che saranno prontamente 
contestate all’Ausl. 
Bonoli precisa che il Piano di contenimento locale è stato inviato in RER per l’ultima verifica e che 
sarà presentato pubblicamente quanto prima.  
Zardi ritiene che il CCM debba ricevere prima della diffusione pubblica le necessarie informazioni in 
modo che le Associazioni possano fornire le informazioni a fronte di richieste  
Il CCM è unanime nella richiesta, pertanto si conviene una modifica dell’ODG dell’incontro del 5 
giugno (analisi segnalazioni) per chiedere un intervento della direzione aziendale di presentazione del 
piano di contenimento dei tempi di attesa sul territorio. Bonoli si impegna a verificare la fattibilità della 
modifica.  
 
Il Presidente Remo Martelli  
Prossima assemblea CCM prevista per il 5 giugno 2024 
 
Il Presidente CCM                       La Presidente CUF                     Segreteria verbalizzante  
   Remo Martelli                  Anna Marchi                       Giovanna Minguzzi                     


